
 

 

 
 
 

INVITALIA – IMPRESE A TASSO ZERO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Chi può richiedere 

le agevolazioni? 

Le imprese, di micro e piccola dimensione: 

- la cui compagine societaria e’ composta, per oltre la meta’ numerica dei soci e di 

quote di partecipazione, da soggetti di eta’ compresa tra i 18 e i 35 anni ovvero da 

donne; 

- costituite da non più’ di 5 anni alla data di presentazione della domanda di 

agevolazione; anche le persone fisiche possono presentare domanda di 

finanziamento, con l’impegno di costituire la società dopo l’eventuale ammissione alle 

agevolazioni 

- in regime di contabilità ordinaria. 

 

Settori: 

    imprese con progetti di investimento che puntano a realizzare nuove iniziative o 

ampliare, diversificare o trasformare attività esistenti nei settori manifatturiero, 

servizi, commercio e turismo. 

 

 

 
 
 
 

 
Quali sono le spese 

ammissibili? 

Per I programmi di investimento delle imprese esistenti da non più di 3 anni: 

- Opere murarie e assimilate (30% investimento ammissibile) 

- Macchinari, impianti e attrezzature 

- Programmi informatici e servizi per l’ICT 

- Brevetti, licenze e marchi 

- Consulenze specialistiche (5% investimento ammissibile) 

- Spese connesse alla stipula del contratto di finanziamento 

- Spese per la costituzione della società 

- Spese di gestione (20% Massimo ammissibile). 

 

Per invece i programmi di investimento delle imprese esistenti da più di 3 anni ma meno di 

5: 

- Acquisto di immobili solo nel settore turistico (40% investimento ammissibile) 

- Opere murarie e assimilate (30% investimento ammissibile) 

- Macchinari, impianti e attrezzature 

- Programmi informatici 

- Brevetti, licenze e marchi. 

 



 

 

 
 
 

 
A quanto ammonta 

l’agevolazione? 

Le agevolazioni previste consistono in finanziamenti agevolati per la realizzazione di 

investimenti produttivi e avranno le seguenti caratteristiche: 

- tasso zero (agevolazione in regime de minimis); 

- una durata massima di 10 anni; 

- un importo non superiore al 90% della spesa ammissibile. 

1. Le imprese costituite da non più di 3 anni possono presentare progetti di 

investimento fino a 1,5 milioni di euro per realizzare nuove iniziative o sviluppare 

attività esistenti nei settori manifatturiero, servizi, commercio e turismo. 

Possono accedere ad un mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo 

perduto che non può superare il limite del 20% della spesa ammissibile. 

Le imprese possono richiedere anche un contributo per la copertura delle esigenze di 

capitale circolante collegate alle spese per materie prime e servizi necessari allo 

svolgimento dell’attività d’impresa. Il contributo può arrivare fino al 20% delle spese 

di investimento; 

2. Le imprese costituite da almeno 3 anni e da non più di 5 possono presentare 

progetti che prevedono spese per investimento fino a 3 milioni di euro per realizzare 

nuove iniziative o ampliare, diversificare o trasformare attività esistenti, nei settori 

manifatturiero, servizi, commercio e turismo. 

Le agevolazioni consistono nel mix di tasso zero e fondo perduto, che non può 

superare il limite del 15% della spesa ammissibile. 

 

  



 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

Con quali criteri 

vengono 

determinate le 

graduatorie? 

Le agevolazioni saranno concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento 

a sportello. 

L’istruttoria delle domande, che verrà fuori da un colloquio obbligatorio con i soci finalizzato 

ad approfondire tutti gli aspetti del piano d’impresa, avverrà sulla base  dei seguenti criteri 

di valutazione: 

I. adeguatezza e coerenza delle competenze possedute dai soci, per grado di istruzione 

ovvero pregressa esperienza lavorativa, rispetto alla specifica attività prevista dal 

piano d’impresa; 

II. capacità dell’iniziativa di presidiare gli aspetti del processo tecnico-produttivo e 

organizzativo; 

III. introduzione di soluzioni innovative sotto il profilo organizzativo, produttivo o 

commerciale; 

IV. potenzialità del mercato di riferimento, vantaggio competitivo dell’iniziativa 

proponente e relative strategie di marketing; 

V. sostenibilità economica e finanziaria dell’iniziativa, con particolare riferimento 

all’equilibrio e alla coerenza nella composizione interna delle spese ammissibili. 

 

Scadenza 
Le domande saranno presentabili, con procedura a sportello fino ad esaurimento 

fondi, dal 19/05/2021. 

 

 
 
 

Modalità di 

erogazione del 

finanziamento 

L’erogazione del finanziamento agevolato avviene mediante presentazione di stati 

avanzamento lavori a fronte di titoli di spesa quietanzati. L’impresa beneficiaria può 

presentare fino a 5 stati di avanzamento lavori (SAL), ciascuno dei quali non può essere 

inferiore al 10% dei costi ammessi, escluso quello finale, che può essere presentato per 

l’importo residuo dell’investimento ammesso. 

Vi è comunque la possibilità: 

- per ogni stato di avanzamento lavori di presentare, sia pure in parte, titoli di spesa 

(fatture) non quietanzati, così da canalizzare direttamente sul c/c del fornitore la 

parte di finanziamento spettante; 

- di richiedere la prima quota fino al 40% a titolo di anticipazione (senza quindi che 

sia necessario presentare titoli di spesa a tal fine), purché venga prestata una 

polizza fideiussoria assicurativa o bancaria finalizzata a garantire tale anticipazione. 



 

 

 
 
 

Garanzie richieste Non sono richieste garanzie in caso di finanziamenti inferiori a 250 mila euro; è prevista 

invece la garanzia sotto forma di privilegio speciale per i finanziamenti superiori a 250 mila 

euro 

 

È sempre richiesta l’ipoteca per i progetti di investimento che prevedono l’acquisto di un 

immobile. 

 

 


